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◆Circolare del ministro del Tesoro
alle amministrazioni che sono
invitate a non essere prodighe

◆Visco sulle entrate fiscali
«Non sarebbe saggio far dipendere
il bilancio dello Stato dalla Borsa»

◆Lo Stato spende più di un milione
di miliardi nel corso di un anno
che equivale alla metà del Pil

●■IN BREVE

Altavista ora
anche in italiano
■ ÈinRetelaversioneitalianadiAlta-

vista(www.altavista.it),unodei
motoridiricercapiùusati insiemea
VirgilioeaYahoo!. Ilnuovositodel-
lasocietàdiPaloAltoèstatopre-
sentatoincimaalgrattacieloPirelli
aMilanodall’amministratoredele-
gatodiAltavistaItalia,MarcFlei-
shhacker,trentottennediSan
Francisco,conunrecentepassato
nell’Unicredit.Saràaggiornato
unavoltaallasettimanaeoffrean-
cheunaconnessionegratuitain
collaborazioneconWind.C’èan-
cheunlinkperlatraduzioneauto-
maticadeisiti ininglese.

Oggi le norme
sui domini del web
■ Ilgovernostringeitempiperlare-

gistrazionedeinomideisitisuIn-
ternet. IlConsigliodeiministridi
oggidovrebbediscutereunapro-
postadi leggechemiraaimpedire
dispecularesuidominieafavorire
gliutilizzatorieffettivi.Lanuovale-
gislazione,haspiegatoilsottose-
gretarioStefanoPassigliè inlinea
conanalogheregolediSpagna,
BelgioeFrancia.«Nell’ultimoanno
c’èstataunaimpennatadegliabu-
si».Malenorme,sottolineaPassi-
gli,«nonsonoanti-Grauso»eal-
l’Autoritàperlaregistrazione«non
risultaGrausoabbiapagatounali-
raperregistraredomini».Perfarlo
chihaprenotatoinomihaseimesi
primadelsaldo.

Una piattaforma per
l’e.commerce sul Gsm
■ Ericsson,MotorolaeNokia, iprimi

trecostruttorialmondoditelefo-
nini,hannodecisodiunireleforze
persviluppareprogetticomunidi
protezionedelletransazionifinan-
ziarieeffettuateattraversoInternet
suicellulari.Obiettivo:unostan-
dardincentinaiadimilionidiap-
parecchitelefonicimobilineipros-
simianni.

«Ministeri, attenti alle spese»
Amato invita a non abbassare la guardia sui conti pubblici
RAUL WITTENBERG

ROMA Come di consueto, il ministro del
Tesoro ha inviato una circolare alle ammi-
nistrazioni per richiamarle all’attenzione
nel tener ben stretti i cordoni della borsa.
Anche quest’anno, sebbene il risanamento
dellaspesapubblicasiaormaistrutturale, in
vista della predisposizione del bilancio di
assestamento per il 2000 Giuliano Amato
ha ricordato ai ministri e a tutte le ammini-
strazioniautonomegliobiettividaraggiun-
gereedhaindicatoicriteriacuiattenersinel
proporrevariazioniaicapitolidispesa:ogni
aumento deve essere compensato da un ri-
sparmiodiparientità.

Sull’eccezionale crescita delle entrate di
febbraio, aumentate del 50% graziealle im-
postesuiguadagnidiBorsa,ilministrodelle
Finanze Vincenzo Visco ha auspicato un
fondo perequativo che ammortizzi le oscil-
lazioni di Borsa evitandone ripercussioni
sui conti pubblici.Ancheilpresidentedella
Confesercenti Marco Venturi sottolinea l’
occasionalità di quel boom suggerisce di
impiegare quelle risorse per il rilancio delle
impreseminori.

Tornando alla circolare ai ministreri,
Amato precisa che il patto di stabilità, «no-
nostante gli acquisiti effetti strutturali del-
l’azione di risanamento», non consente
«alcun rallentamento nell’azione di conte-
nimento e di razionalizzazione», visto che
quest’anno il deficit pubblico ha un tetto
dell’1,5%delPil,echeilsaldodicassadelbi-
lancio dello Stato deve essere di 31.000 mi-
liardi.

Il Tesoro ha pure presentato alla presi-
denza del Consiglio i due documenti che,
dopo la trimestrale di cassa, fanno il punto
sui conti pubblici prima del Dpef. Si tratta

dellaRelazionegeneralesullasituazionege-
nerale del paese, articolata sui conti effet-
tuati dall’Iseo, e della Relazione che aggior-
na quella previsionale e programmatica
dello scorso settembre con gli obiettivi ma-
croeconomici per il 2000. In quest’ultimo
documento si ribadisce quanto anticipato
nella introduzioneallaTrimestraledicassa,
con l’aggiornamento della previsione di
crescita al 2,5% (invece del 2,2%) e dell’in-
flazioneal2%(invecedeldell’1,2%).

Riguardo ai prezzi, la relazione ribadisce
che la strategia antinflattiva del governo -
soprattutto in campo tariffario - si basa sul-
l’ancoraggioal tassodi inflazioneprogram-
mata avendo a riferimento quella indicata
nel Dpef, pari all’1,2% nel 2000. La relazio-
ne annota come nel ‘99 i beni aprezzocon-
trollato sono rincarati meno dell’inflazio-
ne, e invece quelli liberalizzati di più: il
3,5%,conpuntedel17,5perlaRcAuto.

Nella Relazione generale si trovano i dati
sul complesso delle spese iscritte nel Bilan-
ciodelloStato,dallequali risultachequeste
per il 1999ammontanoadoltreunmilione
di miliardi, la metà del Pil, con una crescita
dell’8,6% rispetto al 1998. Si tratta di classi-
ficazionicontabili relativeal settorestatale,
che contengono anche gestioni di tesore-
ria, stanziamenti non sempre spesi. In real-
tà la spesa delle pubbliche amministrazio-
ni, rilevanteperilPattodistabilità,nel1999
sul ‘98 è aumentata dell’1,8% giungendo a
1.039.014 miliardi. Ma la sua incidenza sul
Pil è diminuita dal 49,4 al 48,8 per cento.
Nel 1995 era al 53,16%, mentre in Europa
eraal54%,ridottoal51,20%nel1998.

Sempre secondo la Relazione, nel ‘99 la
Sanità è costata 119.472 miliardi (+5,1%):
cresce di poco la spesa per il personale
(+1,6%),aumentaparecchioquellaper l’as-
sistenzaospedalieraconvenzionata:+14%.

IL CASO

È scontro tra le Finanze e le esattorie in concessione
«Troppo indietro la riscossione dei versamenti ’97-’98»
ROMA È scontro tra il ministero delle Finanze e i concessio-
nari della riscossione: oggetto del contendere, il cattivo an-
damentodellariscossionedeitributi iscrittia ruoloaseguito
dell’attività di accertamento. Nel ‘97-’98 infatti su ogni100
lireiscritteinunacartellaesattorialeperlariscossionecoatti-
vaiconcessionarihannoincassatoinmedia4,72lire.

Un dato per la verità non molto dissimile da quello degli
anni scorsi,magiudicatodel tutto insoddisfacentedaiverti-
ci dell’amministrazione anche alla luce delle innovazioni
introdotte e dei maggiori poteri che i concessioanri hanno
per costringere gli inadempienti a pagare.
Con la riforma varata l’anno scorso, il cui
regolamento attuativo è all’esame del
Consiglio di Stato, ai Concessionari è ri-
masta essenzialmente la riscossione coat-
tiva,conaggichevannodal9al20%delri-
scosso e legati a criteri di produttività. Nel
mirino di Visco sono finiti soprattutto i
Concessionari che si sono collocati sotto
la media nazionale i quali sono stati chia-
matiagiustificarsi.

«A seguito di una verifica relativa agli
esiti della riscossione relativa agli anni ‘98
-’99» -si legge inuna lettera inviataai con-
cessionari con riscossioni particolarmente basse - è risultato
che «lapercentualedi riscossionidicodestoConcessionario
è ben al disotto della media nazionale....Si invita pertanto il
Concessionario - continua la missiva del ministero - a forni-
re idonei chiarimenti atti a giustificare tale differenza per-
centualeeaporreinessereconcreteiniziativetalidaconsen-
tirepositivirecuperisiainterminiassolutichepercentuali».

A far scattare lapresadiposizionedelministerosoprattut-
to la riscossione inalcuneprovince: bastipensare che lame-
dia del 4,72% è il frutto di una forbice che va dal 13,17% di

Verona all’1,73% di Napoli. Dai dati del ministero, calcolati
dalla direzione centrale per la riscossione guidata da Attilio
Befera,risultachealdisottodellamediasitrovanoancheLa-
tinaconl’1,81%,Perugiaconl’1,93%,Brindisi conil2,03%,
Catanzaroconil2,23%,Alessandriaconil2,31%,Bresciacol
2,31%,Bari ePaviaconil2,35%,Bergamoconil2,71%.Trai
concessionari chehanno ottenuto i risultatimigliori,oltrea
Verona troviamo Ancona con il 12,2%, Sondrio con
l’11,71%,Udineconl’11,08%eRieticonil10,31%.

Si tratta di percentuali in alcuni casi del tutto irrisorie, so-
prattuttosesi tienecontochealfinedelcalcolodellepredet-
te percentuali non si è tenuto conto dei ruoli relativi a sog-
getti falliti edegli sgraviper indebito.Per iConcessionari in-
vece alla base delle scarse riscossioni dei crediti erariali resta
ancora la macchinosità delle vecchie procedure di control-
lo: icrediti iscritti a ruolonel ‘97-’98si riferisconoinfatti agli
anni d’imposta ‘89-’90-’91. In molti casidalmomento della
dichiarazionea quello della riscossionecoattivasonopassa-
ti sette o otto anni. Un tempo molto lungo che ha permesso
ai contribuenti di svuotare conti bancari, far perdere le pro-
prie tracce e mettere in qualche modo al sicuro i beni aggre-
dibilidalfisco.

Il ministero delle Finanze aveva denunciato la situazione
in Parlamento lo scorso novembre. Già allora emergeva che
nel 1998 i concessionari avevano incassato, in media, una
percentuale di ruoli più bassi del passato: da una media
dell’8% degli anni ‘95-’97 (8,08% nel ‘95, 7,97% nel ‘96,
7,98%nel ‘95)sierascesial3,95%del‘98.Iconcessionariper
la riscossione delle imposte sono emanazioni delle banche,
legati ora al ministero delle Finanze da un nuovo contratto,
seguito alla riforma della riscossione. Prima si occupavano
anche di riscossioni ordinarie, e trascuravano quelle coatti-
ve ancheperchésonopiùdifficili adeseguirsi.Daqui l’enor-
medistanzafral’evasioneaccertataequellariscossa.

■ RISCOSSIONE
COATTIVA
Sui tributi
iscritti a ruolo
delle cartelle
«incriminate»
pagato solo poco
meno del 5%


